
eBook

e avere immagini che

raccontano davvero chi siete 

Antonio La Selva
Fotografo

COME VIVERE IL
TUO MATRIMONIO
SENZA ANSIA DA
FOTO

www.antoniolaselva.it



INTRODUZIONE - Non è solo una questione di foto

CAPITOLO 1 - La tua più grande paura: sparire dietro l’obiettivo

CAPITOLO 2 - L’ingrediente segreto: la connessione

CAPITOLO 3 - Emozioni vere, non pose

CAPITOLO 4 - Come scegliere il fotografo giusto (anche quando sembrano
tutti uguali)

CAPITOLO 5 - I tre errori che rischiano di rovinare le tue foto di
matrimonio

CONCLUSIONE - Quello che ti resta davvero

BONUS - Checklist: come prepararti al meglio per un reportage autentico e
rilassato.

Indice



Non è solo una questione di foto

Il Tuo Matrimonio sarà uno dei giorni più intensi della tua vita. Non solo per
quello che succederà, ma per ciò che sentirai. E’ una tempesta dolcissima di
emozioni, abbracci, promesse, sorrisi e attimi che volano via troppo in fretta.

Ed è proprio per questo che hai cliccato su questo freebie: perché sai che la
fotografia non è un dettaglio. E’ il modo in cui potrai rivivere tutto.

Forse però una parte di te è in tensione. Hai paura di sentirti a disagio davanti
alla macchina fotografica, di non essere abbastanza fotogenico/a, di non riuscire a
lasciarti andare. Hai paura che l’emozione del giorno si trasformi in un reportage
pieno di scatti costruiti e impersonali. E magari ti chiedi anche se ne valga
davvero la pena, e se tutto questo investimento sia giustificato.

Quello che leggerai qui non è una guida tecnica. Non troverai consigli su lenti e
luci. troverai risposte concrete ai dubbi più comuni di chi vuole fotografie
autentiche, ma ha paura di non riuscire a lasciarsi andare. E troverai anche un
modo nuovo per scegliere consapevolmente chi sarà al tuo fianco, con una
macchina fotografica, nel giorno in cui tutto cambia.



La tua più grande paura:
sparire dietro l’obiettivo

Se stai leggendo queste righe, è probabile che non ami stare al centro
dell’attenzione. O forse sei solo preoccupato/a di non sapere come “stare in posa”.
Hai paura che le foto ti rubino la spontaneità. Che la tua timidezza si trasformi
in tensione. Che non venga fuori davvero chi sei.

E’ una paura comune, legittima, e spesso sottovalutata.

La verità è che il modo in cui ti sentirai davanti all’obiettivo non dipende da te.
Dipende dal fotografo. Dalla sua capacità di farti dimenticare che c’è una
macchina fotografica. Di farti sentire accolto/a, non giudicato/a. Libero/a non
osservato/a.

Ecco perché non si tratta solo di “fare delle belle foto”. Si tratta di creare un
rapporto. Di costruire fiducia. Di sentirti a tuo agio. Perché quando succede,
qualcosa cambia: ti rilassi, ti dimentichi del fotografo, e la magia viene da sé.

Non sei tu che devi adattarti alla macchina fotografica. E’ il fotografo che deve
adattarsi a te.



L’ingrediente segreto: 
la connessione

C’è un elemento che fa davvero la differenza in ogni fotografia, ma che non si
vede. E’ invisibile, eppure lo senti appena guardi uno scatto. E’ ciò che rende una
foto viva, intensa, indimenticabile.

E’ la connessione.

La connessione tra te e chi ami. La connessione con quel momento irripetibile.
Ma anche - e soprattutto - la connessione che si crea tra te e il fotografo.

Perché puoi avere anche la location perfetta, la luce giusta, l’abito dei tuoi sogni.
Ma se ti senti a disagio con chi ti sta fotografando, si vede. E si sente. Anche a
distanza di anni.

Un bravo fotografo non ti impone uno stile. Ti accompagna. Non ti chiede di
interpretare un ruolo. Ti aiuta a mostrarti per quello che sei.

Quando c’è connessione, la macchina fotografica scompare. Rimane solo
l’autenticità. E tu ti ritrovi a vivere il tuo giorno come lo avevi immaginato: tra
risate vere, abbracci spontanei, sguardi che parlano da soli.

Questa connessione non nasce per caso. Si costruisce. Nei giorni prima del
Matrimonio, il primo segnale da ascoltare è questo: ti senti a tuo agio quando
parlate? Hai la sensazione che ti capisca davvero? Che gli importi?

La tecnica si impara. La connessione si sente.



Emozioni vere, non pose

Forse te lo stai chiedendo: ma allora cosa devo fare il giorno del matrimonio?
Devo mettermi in posa? Devo seguire indicazioni precise per avere belle foto?

La risposta è: no, se scegli il fotografo giusto.

Le immagini più potenti non sono quelle dove sembri perfetto. Sono quelle dove
sei presente, autentico, immerso nell’attimo. Quelle in cui non ti accorgi
nemmeno di essere fotografato. 
E’ lì che nasce la bellezza vera.

Il giorno del tuo matrimonio non dovrebbe sembrare un set fotografico. Non
dovresti mai pensare: “Ora devo fare le foto”. Dovresti solo viverlo. Festeggiare.
Emozionarti. Ridere. Camminare mano nella mano. Abbracciare chi ami.

A tutto il resto ci pensa il fotografo. Se è un professionista con esperienza, saprà
muoversi in punta di piedi. Saprà quando farsi invisibile e quando suggerirti
piccolissimi gesti per valorizzare la luce, l’inquadratura, il momento.

Ma non ti chiederà mai di essere diverso/a da chi sei.

Perché l’obiettivo non è creare immagini “da copertina”. E’ fermare per sempre
quello che provavi davvero. Quello sguardo. Quel respiro. Quella risata.

E quando, a distanza di anni, riguarderai quegli scatti, non dirai “quanto ero
bello/a” Dirai: “quanto eravamo felici”.



Come scegliere il fotografo giusto
(anche quando tutti sembrano uguali)
Se stai cercando un fotografo, probabilmente ti sarai già accorto/a di una cosa: le
foto sembrano tutte belle. Tutti dicono di offrire un servizio “professionale,
emozionante, spontaneo”. Ma allora….come fai a scegliere?

La verità è che il fotografo giusto non si riconosce solo dalle foto. Si riconosce da
ciò che ti fa provare prima ancora di scattare. Ti fa sentire ascoltato/a. Capito/a.
Tranquillo/a. Ti parla non solo con portfolio e pacchetti, ma con un tono umano,
sincero, empatico.
Ecco tre domande che possono aiutarti a fare chiarezza:

1.Ti senti a tuo agio mentre parli con lui o lei?
2.Un bravo fotografo non è solo un tecnico. E’ qualcuno che entra in punta di

piedi nella tua intimità. se già nei primi scambi ti senti accolto/a, sei sulla
buona strada.

3.Ha un’identità chiara? 
4.Non si limita a fare “foto belle” per tutti, ma ha uno stile ben definito,

riconoscibile, coerente. Non cerca di convincerti con slogan generici, ma ti
mostra chi è davvero.

5.Ti spiega cosa accadrà, ti guida,ti dà sicurezza?
6.Un professionista con esperienza sa che non puoi improvvisare il giorno del

matrimonio. Ti accompagna nella preparazione, ti aiuta a capire i tempi, ti
dice cosa aspettarti. E questo vale oro, soprattutto quando l’emozione prende
il sopravvento.

Alla fine, il fotografo giusto è quello che, dopo il matrimonio ti fa dire:
“Non potevamo fare scelta migliore”.
Non per le foto in sé, ma per come ti sei sentito/a mentre quelle foto prendevano
vita.



I 3 errori che rischiano di rovinare le
tue foto di matrimonio

Ci sono piccoli dettagli che se trascurati, possono compromettere anche il lavoro
del fotografo più esperto. Non si tratta solo di tecnica, ma di ciò che accade
intorno a te quel giorno. Per aiutarti ad evitarli, ecco i 3 errori più comuni che ho
visto fare (e che puoi facilmente prevenire).

Errore 1. Pensare di dover posare per forza

Non sei un modello. E non devi esserlo. Il tuo compito è vivere il tuo giorno. Se
pensi continuamente a dove guardare o come sorridere, perderai autenticità. la
spontaneità non si costruisce, si permette. Un bravo fotografo coglie ciò che c’è,
non ciò che fingi.

Errore 2. Non dare abbastanza tempo ai momenti importanti

Una timeline troppo rigida può rendere tutto frenetico. Se non lasci spazio per
rallentare, abbracciare, emozionarti…il rischio è che le foto diventino un
inseguimento al tempo, e non un racconto sincero. Parla col fotografo prima del
matrimonio: insieme potete costruire una scaletta che rispetti sia l’organizzazione
che l’atmosfera.

Errore 3. Sottovalutare la connessione con il fotografo

Scegliere solo “perché costa meno” o “perché fa foto belle” è rischioso. Il fotografo
sarà con te nei momenti più intimi della giornata. Se non ti senti a tuo agio,
questo si vedrà. Non servono mille scatti: ne bastano alcuni che raccontino
davvero. Ma per farlo, serve empatia, ascolto, presenza.



Quello che Ti resta davvero

Alla fine, quando le luci si abbassano, i brindisi finiscono, e il vestito torna
nell’armadio, cosa ti resta davvero?

Restano gli abbracci. Le lacrime. I sorrisi inaspettati. I dettagli che non avevi
notato. Restano i momenti vissuti. E se hai scelto il fotografo giusto, restano
anche le immagini che sapranno farti rivivere tutto questo, ogni volta che ne avrai
bisogno.

Una buona fotografia non si limita a mostrarti com’eri. Ti fa sentire come ti
sentivi. Ti riporta là, nel cuore della tua giornata. E se qualcosa ha davvero valore
nel tempo, è questo: la possibilità di non dimenticare.

Quindi se hai letto fin qui, probabilmente hai già dentro di te le risposte che
cercavi. 
Non si tratta solo di scegliere un fotografo. Si tratta di scegliere come vuoi
ricordare il tuo matrimonio.



BONUS

La Tua Checklist definitiva

Come prepararti al meglio per un reportage autentico e rilassato

Il segreto per foto autentiche non è "saper stare in posa".
 È sentirti bene nel tuo giorno più importante, essere davvero presente, e vivere
ogni emozione con naturalezza.
Questa checklist nasce per aiutarti a farlo, senza stress, senza finzioni, e con tutta
la bellezza di chi sa di aver fatto la scelta giusta.

La checklist pre-matrimonio

☐ Abbiamo scelto un fotografo con cui ci sentiamo in sintonia, non solo uno che
“scatta bene”.
☐ Gli abbiamo raccontato qualcosa di noi: come ci siamo conosciuti, che tipo di
atmosfera sogniamo, i dettagli importanti per noi.
☐ Gli abbiamo chiesto consigli su tempi, location e luci, per ottimizzare ogni fase
senza fretta.
☐ Abbiamo condiviso se ci sono persone a cui vogliamo dedicare attenzione
particolare nelle foto (nonni, amici del cuore, fratelli ecc.).
☐ Abbiamo parlato delle nostre paure davanti all’obiettivo. Ci siamo sentiti
ascoltati.
☐ Sappiamo che non dovremo "posare" ma solo vivere davvero quel giorno. E
abbiamo scelto un fotografo che sa coglierlo.



La checklist per il giorno del matrimonio

☐ Abbiamo lasciato un po’ di margine negli orari, così da non correre o stressarci.
☐ Abbiamo previsto momenti per stare da soli (magari al tramonto), da vivere
anche con il fotografo.
☐ Abbiamo chiesto agli invitati di non invadere troppo con telefoni e foto: le
emozioni arrivano meglio se nessuno si mette in mezzo.
☐ Sappiamo che possiamo fidarci: se succede qualcosa di inaspettato, il nostro
fotografo saprà trasformarlo in bellezza.
☐ Ci ricordiamo che la fotografia è l’unica cosa che ci resterà per sempre. E
abbiamo scelto con il cuore.

Cormorant SC

Le foto più vere
non si

costruiscono.
 Si vivono.


